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CIRCOLARE  n. 74
       Roma, 23 febbraio 2011 



        ALLA CATEGORIA

Cari Colleghi,

oggi, 23 c.m., si è svolto il previsto incontro tra la Parte Pubblica,  rappresentata dal Capo Dipartimento DAGPS, Dott.ssa Giuseppina Baffi, dal Direttore dell’AAMS, Dott. Carducci, e le OO.SS. dell’ Area delle Qualifiche Professionali e della Dirigenza del MEF e dell’AAMS, con all’ordine del giorno i seguenti argomenti, attinenti alla soppressione delle DTEF:

1) Consultazione sullo schema di DPCM relativo alle dotazioni organiche del MEF e dell’AAMS;
2) Informativa sul provvedimento di definizione del contingente di personale MEF che transita ad AAMS.

1) SCHEMA DI PCM  - Dotazioni organiche -
L’Amministrazione ha illustrato alle OO.SS. lo schema di D.P.C.M., già trasmesso in allegato alla convocazione sindacale, relativo alla riterminazione delle dotazioni organiche (dotazioni di diritto) sia del MEF che dell’AAMS per effetto del processo di riorganizzazione strutturale di queste due Amministrazioni conseguente alla soppressione delle DTEF a decorrere dal 1° marzo p.v..

Per completezza di informazione si trasmette la copia del suddetto schema di DPCM.

L’UNSA ha preso atto del relativo contenuto considerata la natura necessitata del provvedimento stesso.
2) DEFINIZIONE CONTINGENTE DEL PERSONALE DTEF CHE TRANSITA AI MONOPOLI –
Su questo argomento l’Amministrazione ha precisato che alla data del 7 febbraio il contingente di personale che ha chiesto di transitare ai Monopoli era di 1.446 unità, di cui 7 dirigenti, 505 Area terza, 829 Area seconda e 105 Area prima.

A seguito di precisa richiesta da parte dell’UNSA sul problema delle revoche e delle revoche delle stesse, l’Amministrazione, più volte pressata su questo tema, è stata costretta a declinare la propria posizione ufficiale che può essere così sintetizzata:
“lo strumento giuridico che legittima il trasferimento di ruolo all’AAMS è rappresentato dal contratto individuale che i colleghi saranno invitati a sottoscrivere alla data del 1° marzo p.v.”.

Pertanto, tutte le revoche pervenute, comprese quelle dopo il 7 febbraio e quelle che perverranno successivamente, fino alla firma del contratto suddetto, saranno considerate valide.

Se ne deduce, quindi, che i colleghi che volessero esercitare il loro diritto di revoca, possono ancora farlo.

Altro argomento trattato nel corso dell’incontro è stato quello riguardante la “LOGISTICA” per la quale l’Amministrazione ha rassegnato alle OO.SS. la relativa documentazione, che parimenti si allega, dalla quale si evince l’assetto logistico delle sedi delle RTS e dei Monopoli. Per alcune di queste si tratta di una soluzione provvisoria in attesa di quella definitiva legata alla ricerca di soluzioni alternative più adeguate, sia dal punto economico che funzionale.

Al termine dell’incontro l’UNSA ha sottolineato l’esigenza che l’Amministrazione (DAGPS e RGS) impartisca ai direttori delle RTS le indicazioni operative, ritenute le più idonee, per un avvio ordinato e responsabile delle attività istituzionali, specie per quelle sedi in cui è prevista la coesistenza degli uffici dei Monopoli, considerato che con il 1° marzo potrebbero evidenziarsi situazioni di difficile gestione organizzativa nell’ambito dei due uffici territoriali.

*******
I dirigenti sindacali in indirizzo sono pregati di informare questa Segreteria Nazionale sull’evolversi della situazione ed in particolare su tutte le problematiche di criticità che si presenteranno, a partire dal 1° marzo, al fine di poterne ricavare una sintesi utile per i lavori del prossimo Consiglio Nazionale del nostro Sindacato, appositamente convocato a Formia (LT) nei giorni 3 e 4 marzo p.v., e per gli opportuni interventi che l’UNSA sicuramente porrà in essere nei prossimi giorni.

Fraterni saluti.







IL SEGRETARIO NAZIONALE








          (Giuseppe Conti)

